Adorazione Eucaristica

La casa sulla Roccia
Introduzione
Guida Iniziamo questo tempo di preghiera davanti a Gesù Eucaristia e vogliamo, davanti a Gesù, riprendere questo brano del Vangelo di Matteo, perché unendo la Parola all’Eucaristia la nostra preghiera diventi significativa e ci introduca all’Eucaristia domenicale. Davanti all’Eucaristia scopriamo uno  spazio per interpretare la nostra vita, i suoi problemi, le sue fatiche, e per orientarci a viverla con lo stesso  stile di Gesù, che ci ha amato donandosi fino alla fine. In quest’Ostia bianca riconosciamo il dono di Dio per  noi e impariamo a ringraziare, a offrire, a intercedere per gli altri, a consegnarci a loro come ha fatto Cristo, a  ritrovare il coraggio di andare avanti… Esprimiamo tutti questi sentimenti con il canto.  

Esposizione Eucaristica

Rit. 
Siamo venuti qui, siamo venuti qui, siamo venuti qui per adorarti Signore

Siamo venuti qui, siamo venuti qui, siamo venuti qui per adorarti Signore

Preghiera iniziale

Signore, se ci innamorassimo di te,

così come nella vita ci si innamora di una creatura o di una povera idea,

il mondo cambierebbe.

Accresci la nostra tenerezza per la tua Eucaristia,

verso la quale la disaffezione di tanti cristiani oggi si manifesta in modo preoccupante.

Siamo diventati aridi, come ciottoli di un greto disseccati dal sole d’agosto.

Lascia che la nuvola della tua grazia si inchini dall’alto sulla nostra aridità.

Signore, in te le fatiche si placano, le nostalgie si dissolvono,

i linguaggi si unificano, le latitudini diverse si ritrovano,

la vita riacquista sempre il sapore della libertà.

Insegnaci a portare avanti nel mondo e dentro di noi la tua Risurrezione.

Tu sei presente nel Pane,  ma ti si riconosce nello spezzare il pane..

Aiutaci a riconoscere il tuo Corpo nei tabernacoli scomodi della miseria e del bisogno,

della sofferenza e della solitudine.

Rendici frammenti eucaristici, come tante particole che il vento dello Spirito,

soffiando sull’altare, dissemina lontano, dilatando il tuo “tabernacolo”.












(Tonino Bello)
Guida Ora possiamo tacere per qualche istante: il silenzio non è nemico della parola né del canto. Ma non  è facile raccoglierci, rientrare in noi stessi. Abbiamo bisogno di essere aiutati con segni che ci portino verso  l’Invisibile. Nessun segno è così reale come quello che abbiamo di fronte: la Presenza eucaristica. Davanti a  tale segno silenzioso anche il silenzio diventa sopportabile, perché abitato da un Amore che ci scuote.  Lasciamo cadere le nostre barriere e paure per accoglierlo sempre più e sempre meglio. 
ADORAZIONE SILENZIOSA   CANTO
 Guida La parola di Gesù ci fa conoscere la volontà del Padre; se l'ascoltiamo non dobbiamo temere di esserne lontani: siamo anzi immersi in essa e "in quel giorno" Gesù ci riconoscerà tra i benedetti del Padre suo. La forza: Gesù ci dà un cuore nuovo, ci offre anzi il suo cuore, perché soltanto con il suo cuore obbediente possiamo adempiere la volontà del Padre, anche quando su di noi dovessero abbattersi la pioggia, il vento, i flutti delle prove e delle avversità, perché siamo fondati sulla roccia Con la presenza di Dio in noi abbiamo la sua forza, la sua gioia, siamo già in paradiso
Canto: Come la pioggia e la neve
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me, senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata, ogni mia parola, ogni mia parola. (2 v.)

Dal Vangelo di Matteo (7, 21-29)
Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 
Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, 

ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande.

           ADORAZIONE SILENZIOSA -      SALMO CANTATO
Riflessione

Una comunità ricca di doni ma povera di carità
Questa stupenda pagina del Vangelo di Matteo chiude il discorso della montagna (Mt 5-7) esortando i cristiani a passare dalle parole (anzi dalla Parola!) ai fatti.Qui Matteo si rivolge a dei credenti che ascoltano la Parola di Dio ma non sempre la mettono in pratica. Egli si trova davanti una comunità carismatica, ricca di fede ed entusiasmo, che adora il Signore, nel suo nome fa miracoli, profezie ed esorcismi. Ma questo non basta. Infatti, senza l'amore - ci ricorda S. Paolo - tutto è nulla (cfr. 1 Cor. 13, 1-3). Una fede e una preghiera che non fioriscono in vita concreta non giovano a nulla (cfr. Gc. 2, 24-26). La comunità di Matteo, piena di doni anche straordinari, rischia di trascurare il quotidiano "fare la volontà del Padre" e dei fratelli nelle piccole cose di ogni giorno.
Gesù non rimprovera la semplice incoerenza, che sempre ci sarà finché viviamo, e sarà luogo di umiltà, fiducia e conversione costante. Rimprovera invece l'autosufficienza di chi si ritiene a posto e dice "Signore, Signore", senza che in realtà sia il Signore della sua vita.
Quale riflesso hanno queste parole nella nostra vita? Anche noi siamo tra quelli che, pur avendo tanti doni, trascurano l'attenzione verso i fratelli e nelle piccole cose di ogni giorno? 



ADORAZIONE SILENZIOSA -CANTO
Dal discorso di Benedetto XVI ai giovani di Cracovia

[...] Amici miei, che cosa vuol dire costruire sulla roccia? 
Costruire solla roccia significa anche costruire su Qualcuno che è stato rifiutato. San Pietro parla ai suoi fedeli di Cristo come di una “pietra viva rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio” (1 Pietro 2,4). Il fatto innegabile dell’elezione di Gesù da parte di Dio non nasconde il mistero del male, a causa del quale l’uomo è capace di rigettare Colui che lo ha amato sino alla fine. Questo rifiuto di Gesù da parte degli uomini, menzionato da san Pietro, si protrae nella storia dell’umanità e giunge anche ai nostri tempi. Non occorre una grande acutezza di mente per scorgere le molteplici manifestazioni del rigetto di Gesù, anche lì dove Dio ci ha concesso di crescere. Più volte Gesù è ignorato, è deriso, è proclamato re del passato, ma non dell’oggi e tanto meno del domani, viene accantonato nel ripostiglio di questioni e di persone di cui non si dovrebbe parlare ad alta voce e in pubblico. Se nella costruzione della casa della vostra vita incontrate coloro che disprezzano il fondamento su cui voi state costruendo, non vi scoraggiate! Una fede forte deve attraversare delle prove. Una fede viva deve sempre crescere. La nostra fede in Gesù Cristo, per rimanere tale, deve spesso confrontarsi con la mancanza di fede degli altri. [...]
Lettore Beati noi se ci accostiamo alla Scrittura con la sete di ascoltarla, di lasciarci interpellare, sanare e 

fortificare.

Tutti Beati noi!

Lettore Beati noi se la Parola di vita che abbiamo ascoltato ritorna alla nostra mente o affiora alle nostre 

labbra per benedire, confortare, istruire, lodare.

Tutti Beati noi!

Lettore Beati noi quando la dolcezza della Parola stempera all’improvviso la durezza di un dolore che ci 

pesava come un macigno.

Tutti Beati noi!

Lettore Beati noi quando, in virtù della Parola, riusciamo a perdonare e ad accogliere gli altri così come Dio ha perdonato e accolto noi.

Tutti Beati noi!

Lettore Beati noi se la Parola di Dio è per noi cibo quotidiano, nutrimento vitale, più necessario dello stesso pane!

Tutti Beati noi!

Revisione di vita
Guida Abbiamo visto che la Bibbia è autentica scuola di ascolto e di dialogo. Dio non tace mai: ci cerca e ci chiama. Ma dobbiamo stare in silenzio per udire la sua Voce. Il peccato è sordità: è chiudersi all’ascolto di Dio. Prendiamo atto dei nostri atteggiamenti d’indifferenza, distrazione, ingratitudine.

Lettore Signore, quante volte il nostro ascolto del Vangelo non ha lasciato traccia: tutto è finito lì! 
Non abbiamo saputo masticare la Parola per nutrircene a sazietà, farla circolare in noi durante la 
giornata, permetterle d’illuminarci la mente e scaldarci il cuore. Signore, abbi pietà di noi.
Tutti Signore, pietà!

Lettore Cristo, se impariamo a contemplare la tua Parola non potremo più convivere con il nostro orgoglio e la nostra presunzione e saremo disintossicati dalle parole del mondo ed avremo la pace. Cristo, abbi pietà di noi.

Tutti Cristo, pietà!

Lettore Signore, non la quantità è importante, ma la qualità. Se una sola Parola ci scende nell’intimo può 

essere per gli anni che ci restano il nostro viatico, il nostro conforto, la nostra luce. Signore, perdona le 

nostre curiosità inutili e le chiacchiere vuote ed abbi pietà di noi.

Tutti Signore, pietà!
ADORAZIONE SILENZIOSA -CANTO
Guida Terminiamo questo tempo di preghiera  richiamando la vicinanza di Maria. Nessuno come lei ha accolto dentro di sé la Parola: «Il Verbo si è fatto carne». Lei ci è modello di ascolto e di risposta: «Avvenga di me secondo la tua parola». Questo fiat ha trasfigurato la solitudine della Vergine nella comunione della Madre e lei lo ripeterà sempre, fin sotto la croce di suo Figlio.

Maria dal cuore giovane 

O Maria dal cuore giovane,  insegnami il Tuo sì! 
Vorrei correre nella via dell' Amore 
ma l'egoismo appesantisce il mio passo,
vorrei cantare la melodia della Gioia 
ma conosco soltanto pochissime note. 
Guidami, o Maria, sulla via di Dio 
segnata dalle orme dei Tuoi passi: 
la via del coraggio e dell'umiltà 
la via del dono senza riserve, 
la via della fedeltà che non appassisce, 
la via della purezza colma d'amore. 

O Maria dal cuore giovane, 
aiutami a riconoscere l'ora dello mia Annunciazione 
per dire il mio sì insieme a Te. 
Stammi vicino per ripetere oggi: 
"Eccomi, Signore, avvenga di me
secondo la Tua parola:
parola d'Amore e di Gioia per me!"Amen.    






Mons. Angelo Comastri
Preghiere   dei fedeli
Orazione finale

Non permettere, Signore, che le tenebre offuschino la speranza 

che oggi si è accesa nei nostri cuori: 
nel buio della notte 

la sua luce risplenda più viva. 

Le tempeste della storia 
non ostacolino la nostra corsa verso di te 

e la tua mano ci sorregga. 

Fa’ di noi un popolo di pellegrini, 

poveri di tutto ma ricchi della tua promessa 

e custodi fedeli del tuo segreto 

di unità e di pace.

La nostra risurrezione è già iniziata, 

e iniziata è anche la nostra ascensione. 

Come figli grati e riconoscenti, 

nostro unico desiderio sia di lasciarci attirare 

sempre più a te e al Padre nel vincolo dell’amore.
Benedizione Eucaristica

Canto finale

